Con tre decreti ed una circolare - tutti datati 6 novembre 2001 e tutti in attesa di imminente pubblicazione in G.U. - il Ministero delle Attività Produttive ha formalizzato i termini essenziali per l'avvio di tre bandi della legge in oggetto, due per l'anno 2001 ed uno per l'anno 2002. 


Per quanto concerne il " settore - Industria", il relativo decreto, mentre fissa il termine iniziale di presentazione delle domande, valido per il bando 2002, dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, rinvia ad un successivo decreto la fissazione del termine finale per consentire alle imprese un congruo lasso temporale volto a meglio definire le proprie decisioni d'investimento.


Infatti, questo termine finale verrà fissato in non meno di trenta giorni successivi a quello della propedeutica e necessaria pubblicazione del decreto ministeriale di approvazione delle relative "proposte regionali" per il bando Industria in questione, concernenti le priorità ed i relativi punteggi. Per questo bando, si ricorda, le risorse non sono ancora state assegnate, ma attualmente possono essere indicativamente stimate in 2000 - 2200 miliardi di lire.


Le domande vanno presentate secondo le modalità già indicate al punto 5.2 della circolare M.A.P. n. 900315 del 14 luglio scorso e successive modificazioni a banche concessionarie ovvero istituti collaboratori loro convenzionati, compresi nell' elenco allegato alla circolare n. 900940 del 1° ottobre 2001, così come indicato in precedenti circolari N.P.T..

Per la presentazione della domanda del settore Industria, si ricorda, occorre utilizzare il Modulo di domanda in originale a stampa con versamento della relativa cauzione. La Scheda Tecnica e la seconda parte del business plan (da compilare utilizzando il software unico predisposto dal M.A.P. nella "Versione 11.00" aggiornata, disponibile sul sito internet www.minindustria.it ) potranno essere trasmesse insieme alla restante documentazione prevista, anche successivamente, comunque entro il termine finale di presentazione della domanda. 


Con altro decreto di pari data, il M.A.P. ha analogamente fissato i termini di domanda dei due bandi 2001, rispettivamente dei "settore Turismo" e "settore Commercio", con termine iniziale il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella G.U. e termine finale il 31 gennaio 2002.

Per questi due bandi, si ricorda, le risorse finanziarie disponibili sono quelle già assegnate programmaticamente con il D.M. del 30 marzo scorso (1000 miliardi per il Turismo, 460 per il Commercio).


Le circolari esplicative di riferimento per i due suddetti bandi sono la n. 900516 del 13.12.2000 per il "Turismo" e la n. 900047 del 25.01.2000 per il "Commercio" e, per le modalità di presentazione delle domande ( Modulo originale, Scheda Tecnica, versione software, banche convenzionate, ecc.) si fa rinvio a quanto appena indicato per il settore Industria.

Quanto al bando del "settore Turismo", inoltre, con ulteriore decreto ministeriale del 6 novembre 2001 e relativi allegati, il M.A.P. ha provveduto a formalizzare, recependole, "le priorità" regionali per il bando 2001 Turismo, effettuate dalle regioni.


Da ultimo si segnala che il Ministro delle Attività Produttive, in data 6 novembre ha firmato la circolare n. 900979 (in attesa di pubblicazione), con cui si apportano alcune modifiche alla preesistente circolare n. 900516 concernente le modalità e procedure per la concessione delle agevolazioni al settore "Turismo".


La prima di queste modifiche contiene un perfezionamento concernente i soggetti-impresa che possono beneficiare delle agevolazioni ex L. 488/92 per i programmi di investimento nell'ambito delle proprie unità locali ubicate nelle "aree depresse".


La seconda, di importante rilievo operativo nel contesto economico contingente del settore - ed alla cui positiva soluzione Confindustria ha concorso in modo determinante (v. News ASCE 49/2001) -, introduce ed estende al settore "Turismo" la possibilità che un'impresa, la quale intenda richiedere le agevolazioni della L. 488/92 o che le abbia ottenute in uno dei precedenti bandi , possa aver ceduto o possa cedere ad un altro soggetto la gestione dell'azienda o di un suo ramo, mediante contratto di affitto della medesima (o del medesimo).


Ciò potrà realizzarsi, ovviamente, nel rispetto di particolari condizioni ed impegni dei contraenti, che vengono esplicitati anche attraverso specifiche dichiarazioni, i cui testi sono allegati alla medesima circolare.

Con successive comunicazioni verrà data conferma della avvenuta pubblicazione nella G.U. dei decreti e della circolare di cui all'oggetto, peraltro già presenti nel loro testo integrale sul sito internet sopra citato del M.A.P. .
